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ALLEGATO 1 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014/2016  

DEL COMUNE DI SEGRATE 

 

C Area 
Rischio 

Processo Valutaz. 
rischio 

Direzione – 
Sezione 

Misura 
Contrasto Rischio* 

Termine 
Attivazione 

Misure 
 

1.1 Selezione 
Progress. 
Personale 

Reclutam. 
Personale 
ordinario 

Compromissione scelte 
meritocratiche: 

Medio  

Centrale –
Gestione  
Risorse 
Umane 

 
Specifica direz. 

coinvolta 

Rotazione quinquennale componenti commissione 
giudicatrice, escluso presidente – dirigente intern o 
 
Sorteggio segretario di commissione da serbatoio di  
dipendenti appartenenti alle categorie “D”, idonei ed addestrati 
alla mansione 

Già in corso di 
attuazione 

 
Permanenza 

1.2 Selezione 
Progress. 
Personale 

Progress. 
Carriera 

Compromissione scelte 
meritocratiche/funzionali: 

Basso  

Centrale – 
Gestione  
Risorse 
Umane 

 
Specifica direz. 

coinvolta 

Validazione O.I.V. delle posizioni di nuova istituz ione, da porre 
a selezione interna. 
 
Rotazione quinquennale componenti commissione 
giudicatrice, escluso presidente – dirigente intern o. 
 
Sorteggio segretario di commissione da serbatoio di  
dipendenti appartenenti alle categorie “D”,  idonei  ed 
addestrati alla mansione. 

Immediata 
e 

permanente 

1.3 Selezione 
Progress. 
Personale 

Composiz. 
Uffici 
Staff 

Organi  
Politici 

Compromissione requisiti 
di accesso alla categoria 

professionale 
+ 

Splafonamento 
Specifico tetto di spesa: 

Medio  

Centrale – 
Gestione  
Risorse 
Umane 

 
 

Controllo della sezione gestione risorse umane su r equisiti di 
accesso alla categoria 
 
Controllo congiunto sezione gestione risorse umane e 
direzione finanziaria su rispetto tetti di spesa. 

Immediata 
e 

permanente 

1.4 Selezione 
Progress. 
Personale 

Reclutam. 
ex art. 110 

TUOEL 

Compromissione scelte 
meritocratiche 

 
+ 
 

Splafonamento 
Specifico tetto di spesa: 

Centrale – 
Gestione  
Risorse 
Umane 

 
Segretario 
Generale 

Costante attivazione procedura selettiva - meritocr atica 
 
Rotazione quinquennale componenti commissione giudi catrice 
– sempre esterni all’ente, escluso presidente – sem pre 
segretario generale 
 
Sorteggio segretario di commissione da serbatoio di  funzionari 
idonei ed addestrati alla mansione. 

Immediata 
e 

permanente 
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Medio  

 
Controllo congiunto sezione gestione risorse umane e 
direzione finanziaria su rispetto tetti di spesa e coefficienti 
percentuali di legge. 

2.1 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Definiz. 
Ogg. 
Aff.to 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Alto  

Tutte Evitare la “restrizione del mercato” nella definizi one delle 
specifiche tecniche. Evitare l’indicazione nel C.S. .A. di prodotti 
che favoriscano una determinata impresa, 

 
 
Riferimenti normativi: art. 68, co. 4, d.lgs. n. 
163/2006 

Immediata e 
permanente 

2.2 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Individuaz. 
Strumento 

Istituto 
Aff.to 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore o a “pigrizia” 

interna: 
Alto  

Tutte Utilizzo preferenziale per le procedure negoziate d ella 
Piattaforma Regionale Lombarda SINTEL, valorizzando  la 
possibilità d’ingresso nella procedura di imprese n on invitate – 
“auto/convocatesi”, sino alla concorrenza– almeno -  di un 
numero pari al doppio del minimo di legge. 
 
Applicazione di tecniche di rotazione nella chiamat a delle 
imprese. 
 
Il mancato ricorso a SINTEL va adeguatamente/specif icamente 
motivato. 
 
Ricorso alla procedura aperta nei casi di procedura  negoziata 
“cristallizzatasi” su affidatario ricorrente.  
 
Salvezza dei sistemi CONSIP e ME.PA. 
 

Riferimenti normativi: art. 125 d. lgs. n. 
163/2006 

Immediata e 
permanente 

2.3 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Requisiti 
Qualificaz. 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Alto  

Tutte Enucleazione negli atti di gara (Relazione Illustra tiva) delle 
ragioni tecniche retrostanti, con riferimento a req uisiti 
particolarmente restrittivi – escludenti. 
 

Riferimenti normativi: art. 68, co. 4, d.lgs. n. 
163/2006. 

Immediata e 
permanente 

2.4 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Requisiti 
Agg. 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Alto  

Tutte Enucleazione negli atti di gara (Relazione Illustra tiva) delle 
ragioni tecniche retrostanti. 
 

Riferimenti normativi:artt. 42 e 69  d. lgs. n. 
163/2006. 

Immediata e 
permanente 

2.5 Aff.to Controllo Preferenza accordata ad Centrale – Controllo mirato su adeguatezza polizze fiudejussor ie, con Immediata 
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LL. 
SS. 

Forniture 

requisiti esigenze di funzionalità 
dell’azione amm.va.: 

Medio  

Legale 
Contratti 

 
Tutte 

particolare riguardo a sussistenza autorizzazioni B ankitalia.  
 
Affidamento lavoro/servizio/fornitura, nelle more d ella 
stipulazione del contratto, solo per urgenze concla mate ed 
oggettive e limitatamente alle porzioni urgenti. 
 
Attivazione di quanti + automatismi possibili, ai f ini della celere 
definizione dei controlli: convenzionamenti di cond ivisione 
banche dati con enti; attivazione della fase di con trollo già a 
gara in corso. 
 
Attivazione – funzionalizzazione del sistema AVCPAS S. 
 
Attivazione controllo diretto sussistenza misure di  prevenzione 
su tribunali di pertinenza: destinatari – stessi so ggetti delle 
“certificazioni antimafia”. 
 

Riferimenti normativi: artt. 11 e 75 d.lgs. n. 
163/2006 

e 
permanente 

2.6 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Valutaz. 
offerte 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Medio  

Tutte Elaborazione di bandi di gara – capitolati speciali  
d’appalto recanti criteri di aggiudicazione definit i 
con precisione, connessi a congrui punteggi. 
 

 

Riferimenti nomativi: art. 83 del d.lgs. n. 
163/06. 

Immediata 
e 

permanente 

 
2.7 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Verifica 
Anomalia 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Alto  

Tutte Elaborazione di bandi di gara – capitolati speciali  
d’appalto recanti criteri di aggiudicazione definit i 
con precisione, connessi a congrui punteggi. 
 
Riferimenti nomativi: art. 86 del d.lgs. n. 163 
del 2006.  

Immediata 
e 

permanente 

2.8 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Procedure 
Negoziate 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Alto  

Tutte Ambito extra CONSIP. 
 
Utilizzo preferenziale per le procedure negoziate 
dellaPiattaforma Regionale Lombarda SINTEL, valoriz zando la 
possibilità d’ingresso nella procedura di imprese n on invitate – 
“auto/convocatesi”, sino alla concorrenza – almeno - di un 
numero pari al doppio del minimo di legge. 
 
Applicazione di tecniche di rotazione nella chiamat a delle 
imprese. 
 
Il mancato ricorso a SINTEL va adeguatamente/specif icamente 
motivato. 
 

Immediata 
e 

permanente 
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Ricorso alla procedura aperta nei casi di procedura  negoziata 
“cristallizzatasi” su affidatario ricorrente. 
 
Possibilità di invitare alla procedura appaltatore uscente con 
motivazione aggravata: enucleazione di particolari standard di 
qualità conseguiti. 
 

Riferimenti nomativi: Art. 125 D. Lgs. n. 
163/2006. 

2. 
9 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Affidam. 
Diretti 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore o a “pigrizia” 

interna: 
Medio  

Tutte Ambito extra CONSIP. 
 
Attivazione di meccanismi di rotazione nella scelta  dei soggetti 
da invitare alla procedura, soprattutto sulla scort a di Albo 
Appaltatori approntato da Regione Lombardia - SINTE L. 
 
Possibilità di invitare alla procedura appaltatore uscente con 
motivazione volta all’enucleazione di particolari s tandard di 
qualità conseguiti. 
 
Dimostrazione dell’insussistenza di frazionamento a rtificioso 
del “lotto”, nei casi oggettivamente rilevanti. 
 

Riferimenti nomativi: Art. 125 D. Lgs. n. 
163/2006. 

Immediata 
e 

permanente 

2. 
10 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Revoca 
bando 

Confezionamento 
funzionale a 

caratteristiche 
di un precostituito 

candidato 
appaltatore: 

Medio  

Tutte Motivazione del provvedimento: enucleazione 
analitica/oggettivamente intellegibile/misurabile d elle 
prevalenti ragioni d’interesse pubblico. 

Immediata 
e 

permanente 

2. 
11 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Redazione 
Crono – 

programma 

Confezionamento 
funzionale a 

“comodità” dell’ufficio e 
dell’impresa esecutrice 

: 
Medio  

Tutte Enucleazione analitica/oggettivamente intellegibile /misurabile 
delle esigenze e delle tecniche retrostanti. 
 
Individuazione precisa delle tempistiche di esecuzi one, in 
modo da vincolare l’impresa ad un organizzazione pr ecisa 
dell’avanzamento dell’appalto. 

Riferimenti normativi: 

Codice dei Contratti i (D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) - 
Art. 133 
Regolamento  (D.P.R. 207/2010) - Art. 33 e 
Art.40 

Immediata 
e 

permanente 
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2. 
12 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Varianti 
in corso 
Esecuz. 

Confezionamento 
funzionale a: 

consentire il recupero del 
ribasso d’asta 
all’appaltatore 

 
“comodità” 
dell’ufficio: 

 
Medio  

Tutte Elaborazione, in relazione di perizia, di motivazio ni analitiche/ 
oggettivamente intellegibili/misurabili, 
che si confrontino con: 

- Adeguatezza della progettazione originaria (in 
mancanza, vengono meno i presupposti della 
premialità interna); 

- Rigorosa collocazione dei nuovi interventi nei limi ti di 
legge e regolamento. 
 

Assoluta preventività  dei provvedimenti 
approvativi/autorizzatori e degli aggiornamenti con trattuali, 
rispetto all’esecuzione degli interventi: in mancan za, gli 
interventi di variante vengono disposti/ordinati a titolo 
personale e non rientrano nella contabilità ufficia le dei lavori. 
 

Riferimenti normativi: 

Art. 132 Codice dei Contratti  

Immediata 
e 

permanente 

2. 
13 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Subappalto Confezionamento 
funzionale 

all’agevolazione di cartelli 
d’impresa: 

Alto, ma con scarsa 
possibilità di contrasto da 

parte del Comune di 
Segrate  

Tutte 
 
 

Assoluta preventività del controllo dei requisiti d el 
subappaltatore e della stipula del contratto di sub appalto, 
rispetto all’esecuzione degli interventi subappalta ti. 
 
Attivazione controllo diretto sussistenza misure di  prevenzione 
su tribunali di pertinenza: destinatari – stessi so ggetti delle 
“certificazioni antimafia”. 
 
Rigoroso controllo, da recepire nei documenti uffic iali 
dell’appalto, della quota – interventi che l’appalt atore – 
principale dovrebbe eseguire direttamente. 
 

Riferimenti normativi: 

Art. 118 codice dei contratti  

Immediata 
e 

permanente 

2. 
14 

Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Arbitrato 
in esecuzione 

contratto 

Confezionamento 
funzionale ad interessi di 

parte: 
Basso  

Tutte L’arbitrato è istituto eccezionale: deve essere pre ventivamente 
autorizzato dalla Giunta, in presenza di esigenze 
straordinarie/oggettive/agevolmente intellegibili/m isurabili/di 
convenienza economica/marcatamente correlate al mig liore 
perseguimento dell’interesse pubblico. Requisiti tu tti 
cumulativi. 
 

Immediata e 
permanente 
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Riferimenti normativi: 

Art. 241 codice dei contratti, oltre a L. n. 
190/2012 

2. 
15 

    eliminato  

2.16 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Offerta 
Economicamen

te 
+ 

vantaggiosa 

Utilizzo distorto del 
criterio, 

finalizzato a favorire un 
candidato appaltatore 

precostituito: 
Medio  

Tutte Elaborazione di bandi di gara – capitolati speciali  
d’appalto recanti criteri di aggiudicazione definit i 
con precisione, connessi a congrui punteggi. 
 

Riferimenti normativi: 

Art. 83 codice dei contratti  

Immediata e 
permanente 

 

2.17 Aff.to 
LL. 
SS. 

Forniture 

Modello 
Procedurale 

Dell’ 
Affidamento di 
concessione 

Improprio utilizzo 
finalizzato a favorire un 

candidato 
precostituito: 

Alto  

Tutte Analitica ostensione delle potestà pubblicistiche d a devolvere 
al concessionario, oltre che delle motivazioni retr ostanti. 
 
 

Riferimenti normativi: 

 
Art. 30 codice dei contratti  

Immediata 

3.1 Provv. 
estensivi 

sfera 
giuridica  

destt. 
senza 
effetto 

ec. 
diretto 
immed. 

 
 
 

Autorizz. 
Licenze 

P.d.C. – D.I.A. 
(Commercio/ 

Edilizia privata) 
 

Attivazione di 
“corsie preferenziali” 

per utenti “referenziati”: 
Basso  

 
 

Territorio – 
SUAP 

Ed. 
Privata 

Urbanistica 

Rigoroso controllo dei requisiti urbanistico/ediliz i/normativi. 
 
Rispetto ordine cronologico, con salvezza di oggett ive criticità. 
 
Rigoroso controllo su integrale pagamento di costo di 
costruzione/contributi di urbanizzazione/altri diri tti, con 
tempestiva attivazione delle misure di recupero coa ttivo del 
credito nei casi d’inottemperanza. 
Effettuazione di controlli a cadenza almeno semestr ale. 

Immediata e 
permanente 

3.2 Provv. 
estensivi 

sfera 

Controllo dicch. 
Sost. 

In 

Attivazione di 
“corsie preferenziali” 

per utenti “referenziati”: 

Tutte  Assoluta preventività del controllo dei requisiti p rescritti dalla 
legge 
 
Tutoraggio a cura ufficio contratti. 

Immediata e 
permanente, 

salvo 
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giuridica  
destt. 
Senza 
effetto 

ec. 
Diretto 
immed. 

 

Luogo di  
Autorizz.  

 
 

Basso  tutoraggio, da 
perfezionarsi 
entro giugno  

2014, su 
richiesta degli 

uffici interessati 

3.3 Provv. 
estensivi 

sfera 
giuridica  

destt. 
Senza 
effetto 

ec. 
Diretto 
immed. 

 

Concess. 
Beni Pubblici 
Non cimiteriali 

 

Attivazione di 
“corsie preferenziali” 

per utenti “referenziati”; 
 

+ 
 

Agevolazione 
Di “comodità” d’ufficio: 

 
Medio  

 

Centrale – 
Demanio e  

Patrimonio – 
 

Avvocatura 
 

1) Individuazione del concessionario attraverso pro cedure 
d’evidenza pubblica, che applichino, nei limiti di compatibilità, i 
principi afferenti all’Area degli appalti. 
 
2) La dinamica in argomento coinvolge anche le conc essioni 
scadute ed esercitate di fatto – senza titolo, con conseguente 
presa in carico delle criticità connesse alla impre scindibile 
“liberazione” del bene- risultato da conseguire nel  più breve 
tempo possibile. 
 
Sono esentate: installazioni pubblicitarie; occupaz ioni di suolo 
pubblico pertinenziali/strumentali a all’esercizio di attività 
commerciali o connesse ad esigenze estemporanee – 
contingenti – limitate nel tempo. 
Salvezza di specifiche normative vincolanti. 

1. immediata e 
permanente; 
 
2 “presa in 
carico criticità”: 
dicembre 2014. 

3.4 Provv. 
estensivi 

sfera 
giuridica  

destt. 
Senza 
effetto 

ec. 
Diretto 
immed. 

 

Concess. 
Beni Pubblici 

    Cimiteriali 
 

Imprecisioni 
 approssimazioni 

istruttorie: 
Medio  

 

Ambiente e 
Territorio 

- 
Amministrativa 

LLPP – 
Progettazione/
manutenzione 

tecnica 
 

Avvocatura 

1) Effettuazione campagne di esumazioni/estumulazio ni 
coinvolgente posizioni concessorie (e non) irrimedi abilmente 
scadute (anche a fronte di contraddittorio con tito lari privati 
del rapporto); anticipazione spese con fondi di bil ancio; 
contestuale attivazione procedura di recupero dei 
corrispondenti crediti nei riguardi dei privati tit olari del 
rapporto; 
 
2) Predisposizione piano regolatore cimiteriale; 
 
3) Attivazione adempimenti gestionali susseguenti a d 
approvazione Piano Regolatore Cimiteriale (con part icolare 
riferimento a corretta conduzione dei campi d’inuma zione)  

 
1) Ottobre 2014 

 
 

 
 

2) 
Settembre 

2014 
 

 
 

3) 
Dicembre 2014 

 4 Provv. 
estensivi 

sfera 
giuridica  

destt. 
Con 

effetto 

Contributi 
e altri vantaggi 

ecc. 

Attivazione di 
“corsie preferenziali” 

per utenti “referenziati”: 
 

Medio  

Centrale – 
Servizi alla 

Persona 
 

Servizi  
Educativi 

 

Enucleazione analitica/oggettivamente intellegibile /misurabile 
delle esigenze retrostanti: non con formule di rito . 
 
Esplicitazione del collegamento con norme di legge e/o 
regolamento. 
 
 
Rigoroso controllo dei requisiti, il cui esito va a ccluso alla 
pratica di riferimento. 

Immediata e 
permanente, 

salvo: 
-formazione sul 
nuovo ISEE, da 
perfezionarsi 
entro aprile 
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ec. 
Diretto 
immed. 

 

 
Formazione mirata sul nuovo ISEE. 
 
Controllo su corretto impiego dei contributi: da pr efigurare 
analiticamente in sede di rilascio del contributo. 
 
Predisposizione aggiornamento disciplina regolament are 

2014; 
 
-  

Predisposizione 
aggiornamento 

disciplina 
regolamentare, 
da perfezionarsi 

entro 
NOVEMBRE 

2014 
 
 

5.1 Atti 
di 

Governo 
del 

Territorio 
 

Presentazione 
Varianti 
a P.G.T. 

 
P.U.A. 

Fonti di finanziamento 
promananti dalla 

criminalità organizzata 
 

O scarsa solidità 
finanziaria degli Attuatori 

: 
 

Alto  

Territorio 
- 

Urbanistica/SU
AP 

Pubblicazione dello schema di adozione – prima dell a 
decisione – per almeno n. 5 giorni. 
 
Pubblicazione dello schema delle  modifiche da appo rtare in 
sede di approvazione – prima della decisione – per almeno n. 5 
giorni. 
 
Le proposte di variazione/attuazione degli strument i urbanistici 
per la realizzazione di iniziative produttive e/o d i 
trasformazione edilizia, siano esse presentate da d itte 
individuali od imprese, devono essere corredate 
dall’indicazione dei trasferimenti di proprietà del le particelle 
interessate avvenuti nell’ultimo quinquennio, nonch é delle 
eventuali trascrizioni di contratti e preliminari d i acquisto. 
“Ratio”: verifiche antimafia.  
 
Possibilità di dichiarazioni sost. atto di notoriet à. 
 
Controlli d’ufficio a mezzo di visure storiche ipo/ catastali e 
visure camerali approfondite, salvo esigenze d’ulte riori 
approfondimenti. 
 
Controlli d’ufficio a mezzo acquisizione certificaz ioni antimafia 
rilevanti. 
 

 
Inserzione nelle convenzioni di clausola risolutiva  “antimafia” 
riguardo ad urbanizzazioni e standard qualitativi 
commissionati all’attuatore, secondo i principi vig enti in 
materia di appalti, compatibilmente rinforzata da a pposita 
penale, garantita da automatismi escussori di cauzi one, 
risarcitoria del danno d’immagine subito dal comune  (fatti salvi 
i danni ulteriori). 
La risoluzione delle esternalizzazioni in argomento  comporta 
sia l’escussione della quota di cauzione a garanzia  dei lavori 

Attivazione 
Immediata e 
permanente 
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da svolgere sia l’escussione della quota di cauzion e a garanzia 
dell’immagine dell’amministrazione. 
 
Le decisioni “antimafia” vanno assunte previo esper imento di 
contraddittorio con l’attuatore. 
 
 
(misura mutuata dall’art. 24 del Codice Vigna –vige nte nella 
Regione Sicilia / proposta in sede di Corso 2013 An ticorruzione 
Formez P.A. Presidenza Consiglio dei Ministri – Dip artimento 
Funzione Pubblica). 
 
Approntamento adeguate prescrizioni quali/quantitat ive in 
merito a garanzie. 
Controllo mirato su adeguatezza polizze fiudejussor ie, con 
particolare riguardo a sussistenza autorizzazioni B ankitalia.  

5.2 Atti 
di 

Governo 
del 

Territorio 
 

Esecuzione 
Opere 

Urbanizzative 

Elusione della normativa 
di principio in materia di 

appalti pubblici: 
Alto  

Territorio 
- 

Urbanistica 

Applicazione delle misure di cui ai punti da 2.1. a  2.7, da 2.10 a 
2.16, nei limiti di compatibilità. 

Convv. Urbb. 
Stipulate 

successivament
e 

all’approvazione 
del Piano 

6 SUAP SCIA Elusione requisiti 
sostanziali dell’attività da 

svolgere: 
Basso  

Territorio – 
SUAP 

Controllo analitico su ogni singola SCIA, in connes sione con 
tutti enti provvisti di poteri di vigilanza 

Immediata e 
Permanente 

7.1 Utilizzo 
Beni Mobili  

del 
Comune 

 

Utilizzo 
Auto 

Comunali 

Utilizzo a fini privati:  
Basso  

Tutte Puntuale compilazione dei registri di autorizzazion e e 
monitoraggio da parte dei responsabili di sezione e  degli 
utilizzatori 
 
Riscontro Bimestrale del rapporto Km percorsi/buoni  benzina 
utilizzati, a cura dei responsabili di sezione. 
 
Qualora utilizzatore e responsabile di sezione coin cidano, le 
azioni di controllo incombono sul dirigente. 

Attivazione 
Immediata 

7.2 Utilizzo 
Beni Mobili  

del 
Comune 

Utilizzo 
Beni,  

attrezzi, 
materiali 

contenuti nei 
magazzini 
comunali 

Utilizzo a fini privati:  
Basso  

Direzione 
Ambiente 

e Territorio 

Inventariazione 
 
Funzionalizzazione registri di carico/scarico/presa  in 
consegna/restituzione di beni/attrezzi/materiali 

Settembre  2014 

8.1 Gestione 
Rapporto 
di lavoro 

 

Astensione 
in caso di 
conflitto 

d’interessi 

Perseguimento di 
interessi 
Privati 

In 

Tutte Acquisizione dichiarazioni sostitutive di certifica zione e di atto 
notorio dai responsabili di procedimento in su circ a 
insussistenza incompatibilità rispetto al ruolo ric operto. 
 
Attivazione controlli a campione sulle dichiarazion i rese – a 

Maggio  2014 
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Funzioni Pubbliche: 
Basso  

 

cura della sezione gestione risorse umane. 
 
Attivazione di quanti + automatismi possibili, ai f ini della celere 
definizione dei controlli: ad esempio, convenzionam enti di 
condivisione banche dati con enti; recepimento dell e 
esperienze maturate dall’ufficio contratti, segnala zioni alla 
GdF, ecc. 

8.2 Gestione  
Rapporto 
di Lavoro 

Segnalazione 
casi di 

corruzione 
da parte di 
dipendenti 

Dispersione e mancata 
valorizzazione delle 

segnalazioni 
 

Inefficacia 
Protezione del 

Segnalante: 
 

Medio  

Direzione 
Centrale – 
Sezione 
gestione 

risorse umane 
 

s@c 
 

Responsabile e 
referenti 

Anticorruzione 
 
 
 

Predisposizione – attivazione - divulgazione moduli stica, che 
agevoli l’ostensione delle segnalazioni. 
 
 
Canalizzazione riservata delle segnalazioni su Resp onsabile  
Anticorruzione: 
inoltro delle segnalazioni a mezzo messaggio di pos ta 
elettronica, che reca in allegato file PDF contenen te il merito 
della segnalazione, secondo la modulistica appronta ta; 
il PDF viene salvato in locale e, quindi, conservat o 
elettronicamente con modalità criptata superabile t ramite pw 
segreta; la mail viene definitivamente cancellata. 
 
Obbligo di riservatezza a carico di tutti coloro ch e ricevano o 
vengano a conoscenza delle segnalazioni e di coloro  che 
vengano coinvolti nel processo di gestione delle se gnalazioni. 
 
Inoltro della segnalazione al responsabile del cent ro di costo 
coinvolto mediante copertura dei dati identificativ i del 
segnalante, in modo da assicurare l’approntamento d i misure 
di contrasto a livello metodologico. 
 
Inserimento su sito istituzionale di avvisi e modul istica 
esplicativi, che approfondiscano in particolare la dimensione 
“riservatezza”.  

Maggio  
2014 

8.3 Gestione 
Rapporto 
di Lavoro 

Autorizzazione 
Incarichi 
Extra - 

Istituzionali 

Conflitto di interessi con 
ruoli assolti 

+ 
Dispersione energie 

lavorative: 
 

Basso  

Direzione 
Centrale – 
Sezione 
gestione 

risorse umane 
 

Tutte 

Limite max compenso annuo: assegno lordo sociale IN PS 
(circa € 7.500,00). 
 
Connotazione occasionale dell’incarico. 
 
Valutazione oggettiva/tracciata/misurata dei presup posti di 
merito prescritti dalla legge. 
 
Acquisizione dichiarazioni sostitutive di certifica zione e di atto 
notorio su insussistenza incompatibilità rispetto a l ruolo 
ricoperto, con attivazione dei corrispondenti contr olli, anche 
successivi. 
 
Elaborazione proposta di aggiornamento criteri di 
conferimento e autorizzazione degli incarichi extra  
istituzionali  
(infatti, l’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001, come 
modificato dalla l. n. 190 del 2012, prevede che “In ogni caso, il 
conferimento 

Immediata e 
permanente, 

salvo proposta 
aggiornamento 

criteri, da 
elaborare entro 

maggio  2014 
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operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione 
all'esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da 
quella di 
appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono 
attività d'impresa o 
commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo 
criteri oggettivi e 
predeterminati, che tengano conto della specifica professionalità, 
tali da escludere casi 
di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon 
andamento della 
pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, 
di interessi, che 
pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al 
dipendente”. 
in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-
istituzionali, 
secondo quanto previsto dall’art. 53, comma 7, del d.lgs. n 165 del 
2001, le 
amministrazioni debbono valutare tutti i profili di conflitto di 
interesse, anche 
quelli potenziali; l’istruttoria circa il rilascio dell’autorizzazione va 
condotta 
in maniera molto accurata, tenendo presente che talvolta lo 
svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente 
un’opportunità, in 
special modo se dirigente, di arricchimento professionale utile a 
determinare 
una positiva ricaduta nell’attività istituzionale ordinaria; ne consegue 
che, al 
di là della formazione di una black list di attività precluse la 
possibilità di 
svolgere incarichi va attentamente valutata anche in ragione dei 
criteri di 
crescita professionale, culturale e scientifica nonché di 
valorizzazione di 
un’opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo 
svolgimento delle funzioni istituzionali ordinarie da parte del 
dipendente). 

8.4 Gestione 
Rapporto 
di Lavoro 

Ricezione 
regali nei casi e 

nei limiti 
consentiti dalla 

legge e dai 
codici di 

comportamento 
(generale e 

Conflitto di interessi con 
ruoli assolti: 

 
Basso  

 

Direzione 
Centrale – 
Sezione 
gestione 

risorse umane 
 

Tutte 

Segnalazione a dirigente (segretario generale, nel caso dei 
dirigenti) e a sezione gestione risorse umane regal i ricevuti: 
descrizione del regalo + individuazione del valore 
commerciale. 
 
Istituzione – attivazione, presso sezione gestione risorse 
umane, del “Registro dei Regali”, recante: dipenden te 
destinatario del regalo, descrizione regalo; valore  commerciale 
regalo; data di ricezione. 

Immediata e 
permanente 
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integrativo) 
8.5 Sostegno 

esterno 
all’azione 

amministra
tiva 

Reclutamento 
Consulenti 

Superamento dei limiti di 
legge, per “comodità” 
degli uffici, anche in 
elusione ai vincoli 

assunzionali: 
Medio  

Tutte Rigoroso rispetto degli specifici tetti di spesa: c ontrollo 
congiunto della sezione gestione risorse umane e de lla 
direzione finanziaria. 
 
Valutazione oggettiva/tracciata/misurata dei presup posti di 
merito prescritti dalla legge, per come interpretat i dalla 
giurisprudenza contabile maggioritaria: a titolo es emplificativo, 
insussistenza di adeguate professionalità interne, con analisi 
approfondita, non circoscritta alla specifica sezio ne 
interessata; configurazione in chiave di “progetto – risultato”, 
limitatamente a fasi di “start up”, escludendo lavo ro e 
funzionalità ordinarie – consolidate. 
 
Ulteriore aggravio di motivazione per consulenze le gali ed 
informatiche. 
 
Inserimento nei “disciplinari d’incarico” di clauso le di 
accettazione/applicazione dei codici di comportamen to dei 
dipendenti (generale e integrativo), nei limiti di compatibilità. 
 
Acquisizione di dichiarazioni sostitutive di certif icazione/atto 
notorio d’insussistenza d’incompatibilità riguardo ai compiti 
commissionati/da assolvere, con attivazione dei cor rispondenti 
controlli, anche successivi. 

Immediata e 
permanente 

8.6 Sostegno 
esterno 

all’azione 
amministra

tiva 

Ricorso ad 
avvocati esterni 

per 
contenzioso 
giudiziario 

Attenuazione 
Ottimizzazione  

Avvocatura  
Interna: 

 
Basso  

Centrale – 
Avvocatura 

1.Esplicitazione analitica motivazione del ricorso a 
professionisti esterni, da fondarsi essenzialmente sull’art. 7, 
comma 6 del D. LGS. n. 165/2001 e s.m. (la motivazi one è “in re 
ipsa” riguardo al contenzioso con il personale inte rno); 
 
2. Vaglio avvocatura interna preventivo di spesa;  
 
3. Acquisizione preventiva curriculum professionist a + 
apposita dichiarazione insussistenza incompatibilit à;  
 
4. Contrattualizzazione del rapporto, disciplinante , almeno: 
corrispettivo; tempi di reazione del professionista  ad input 
comunali e/o processuali. 
 
5. Aggiornamento regolamento avvocatura ad ultime n ovità 
normative e pareristica della Corte dei conti in se de di 
controllo. 

Immediata e 
permanente sui 
punti nn.1, 2, 3. 

 
Punto n. 4: 

maggio  2014 
 

Punto n. 5: 
maggio  2014 

9 Funziona
mento 
organi 

istituzionali 

Deposito 
Preventivo 
Proposte 

Deliberative 
Giuntali 

Imprecisioni  
Istruttorie: 

Basso  

Tutte Il deposito delle proposte deliberative giuntali, c orredate dei 
prescritti pareri tecnici e contabili, deve avvenir e, presso la 
segreteria di giunta, con almeno 48 ore di anticipo  rispetto alla 
conseguente seduta deliberativa di giunta, salvo 
urgenze/emergenze oggettive. 
 
La segreteria di Giunta registra data e orario di d eposito delle 
proposte. 

Immediata e 
permanente 
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*Automatica integrazione ad opera di: 
- Legge n. 190/2012; 
- D. Lgs. n. 33/2013; 
- D. Lgs. n. 39/2013; 
- Codice Generale di Comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013); 
- Codice di comportamento integrativo di ente; 
- Programma Trasparenza – Integrità.  
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SCHEDA APERTA 

ALLA COMPILAZIONE INTEGRATIVA DEI DIRIGENTI 

 

AREA  
DI RISCHIO 

PROCESSO VALUTAZIONE  
RISCHIO 

DIREZIONE – 
SEZIONE 

MISURA 
CONTRASTO 

RISCHIO 
CORRUZIONE 

TERMINE 
ATTIVAZIONE 

      
      

 

 

REGOLE A CORREDO DEL SISTEMA: 

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione/Trasparenza – Integrità del Comune di 
Segrate è individuato nel Segretario Generale; un’eventuale diversa determinazione dovrà essere 
adeguatamente motivata. 
 

2. Il Responsabile di cui al comma precedente, si avvale, per l’attuazione dei compiti di 
anticorruzione/trasparenza/integrità, del personale appartenente alle sezioni “Controllo di 
Gestione” e “Gestione Risorse Umane”. Il medesimo responsabile può individuare ulteriore 
personale di supporto, una volta acquisito il parere favorevole del dirigente competente.  
 

3. I Dirigenti dell’Ente collaborano in modo costante con il Responsabile per l’aggiornamento, 
l’attuazione concreta e il monitoraggio del Piano, anche mediante iniziative propositive. 
 
4. Il Responsabile Anticorruzione elabora, in corso d’attuazione del piano, reportistica di 
monitoraggio del corretto andamento dello stesso, cui i dirigenti sono tenuti a dare corso, nei 
termini loro impartiti. 
 
5. In caso d'inerzia nella definizione di procedimenti amministrativi imputabile al ruolo di 
"responsabile del procedimento", il potere sostitutivo di conclusione dei procedimenti pendenti, è 
attribuito al dirigente competente, in base alla strutturazione organizzativa dell'ente. Qualora 
l'inerzia sia riferibile al ruolo dirigenziale, il potere sostitutivo d'intervento è attribuito al Segretario 
Generale, che, ai fini della conclusione del procedimento, si avvale della prerogativa di costituzione 
di squadra di lavoro "ad hoc". 
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ALLEGATO 2 AL PIANO LOCALE DI PREVENZIONE DELLA COR RUZIONE 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

AI SENSI DELL’ALLEGATO 5 AL P.N.A. 

C Proc. P.
D. 

P.R.
E. 

P.C.
P. 

P.V.
E. 

P.F.
P. 

P.
C. 

I.
O. 

I.
E. 

I.
R. 

I.O
.E.I

. 

M.P. M.I. V.C.R
. 

1.1 Reclutam. 
Personale 
ordinario 

2 5 1 5 1 4 2 1 2 5 3 2,5 7,5 

1.2 Progress. 
Carriera 

2 2 1 1 1 4 3 1 1 5 1,83 2,5 4,58 

1.3 Composiz. 
Ufficio  
Staff 

Organi  
Politici 

3 5 1 5 1 2 2 1 2 5 2,83 2,5 7,1 

1.4 Reclutam. 
ex art. 110 

TUOEL 

2 5 1 5 1 4 2 1 2 5 3 2,5 7,5 

2.1 Definiz. 
Ogg. 
Aff.to 

2 5 1 5 5 3 2 1 4 4 3,5 2,75 9,62 

2.2 Individuaz. 
Strumento 

Istituto 
Aff.to 

2 5 1 5 5 3 2 1 4 4 3,5 2,75 9,62 

2.3 Requisiti 
Qualificaz. 

2 5 1 5 5 3 2 1 4 4 3,5 2,75 9,62 

2.4 Requisiti 
Agg. 

2 5 1 5 5 3 2 1 4 4 3,5 2,75 9,62 

2.5 Controllo 
requisiti 

2 5 1 5 1 2 1 1 4 4 2,66 2,5 6,65 

2.6 Valutaz. 
offerte 

2 5 1 5 1 3 1 1 4 4 2,83 2,5 7,10 

 
2.7 

Verifica 
Anomalia 

2 5 1 5 5 4 1 1 4 4 3,67 2,5 9,2 

2.8 Procedure 
Negoziate 

2 5 1 5 5 3 2 1 4 4 3,5 2,75 9,62 

2. 
9 

Affidam. 
Diretti 

2 5 1 5 5 3 1 1 4 4 3,5 2,5 8,75 

2. 
10 

Revoca 
bando 

2 5 1 5 5 3 1 1 4 4 3,5 2,75 8,75 

2. 
11 

Redazione 
Crono – 

programma 

2 5 1 5 1 4 1 1 4 4 3 2,5 7,50 

2. 
12 

Varianti 
in corso 
Esecuz. 

2 5 1 5 5 3 1 1 4 4 3,5 2,5 8,75 

2. 
13 

Subappalto 2 5 1 5 5 4 1 1 4 4 3,67 2,5 9,17 
2. 
14 

Arbitrato 
in 

esecuzione 
contratto 

2 5 1 5 1 3 1 1 1 4 2,83 1,75 4,95 

2. 
15 

eliminato *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** *** 
2.1
6 

Offerta 2 5 1 5 1 3 1 1 4 4 2,83 2,5 7,10 
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Economica
mente 

+ 
vantaggiosa 

2.1
7 

Modello 
Procedurale 

Dell’ 
Affidamento 

di 
concessione 

2 5 1 5 5 4 2 1 4 4 3,67 2,75 10,10 

3.1 Autorizz. 
Licenze 
P.d.C. 

 

2 5 1 5 1 3 2 1 1 2 2,83 1,5 4,24 

3.2 Controllo 
dicch. 
Sost. 

In 
Luogo di  
Autorizz.  

 
 

2 5 1 5 1 3 2 1 1 2 2,83 1,5 4,24 

3.3 Concess. 
Beni 

Pubblici 
Non 

cimiteriali 
 

2 5 1 5 1 4 2 1 2 4 3 2,25 6,75 

3.4 Concess. 
Beni 

Pubblici 
    Cimiteriali 

 

2 5 1 3 1 2 1 1 2 4 2,83 2 5,66 

 4 Contributi 
e altri 

vantaggi 
ecc. 

2 5 1 3 5 3 3 1 2 4 3,17 2,5 7,75 

5.1 Presentazio
ne Varianti 
a P.G.T. 

 
P.U.A. 

2 5 3 5 1 4 5 1 2 5 3,33 3,25 10,82 

5.2 Esecuzione 
Opere 

Urbanizzativ
e 

2 5 3 5 5 2 5 1 2 4 3,5 3 10,50 

6 SCIA 
commerciali 

1 5 1 5 1 2 1 1 2 3 2,5 1,75 4,38 

7.1 Utilizzo 
Auto 

Comunali 

2 2 1 1 1 3 1 1 1 2 1,67 1,25 2,09 

7.2 Utilizzo 
Beni,  

attrezzi, 
materiali 

contenuti nei 
magazzini 
comunali 

2 2 1 1 5 4 1 1 1 2 2,5 1,25 3,12 

8.1 Astensione 
in caso di 
conflitto 

2 2 1 1 5 4 1 1 1 4 2,5 1,75 4,38 
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d’interessi 
8.2 Segnalazion

e 
casi di 

corruzione 
da parte di 

dipendenti e 
utenti 

2 2 1 1 1 4 1 1 1 5 1,83 2 3,66 

8.3 Autorizzazio
ne 

Incarichi 
Extra - 

Istituzionali 

2 2 1 1 5 3 1 5 1 4 2,33 2,75 6,41 

8.4 Ricezione 
regali nei 
casi e nei 

limiti 
consentiti 

dalla legge e 
dai codici di 
comportame

nto 
(generale e 
integrativo) 

2 2 1 1 5 4 1 1 1 4 2,5 1,75 4,38 

8.5 Reclutament
o Consulenti 

2 5 1 5 5 3 2 1 1 4 3,5 2 7 

8.6 Ricorso ad 
avvocati 

esterni per 
contenzioso 
giudiziario 

2 5 1 5 1 3 1 1 1 4 2,83 1,75 4,95 

9 Deposito 
Preventivo 
Proposte 

Deliberative 
Giuntali 

5 2 1 1 1 3 2 1 0 5 2,17 2 4,34 

 

LEGENDA 

C SIGNIFICATO 

P.D. Valutazione della probabilità di rischio – fattore della “discrezionalità”: da 1 a 5 

P.R.E. Valutazione della probabilità di rischio – fattore della “rilevanza esterna”: da 2 a 5 

P.C.P. Valutazione della probabilità di rischio – fattore della “complessità del processo”: da 1 a 5 

P.V.E. Valutazione della probabilità di rischio – fattore del “valore economico”: da 1 a 5 

P.F.P. Valutazione della probabilità di rischio – fattore della “frazionabilità del processo”: da 1 a 5 

P.C. Valutazione della probabilità di rischio – fattore “controlli”: da 1 a 5 

I.O. Valutazione “Impatto Organizzativo”: da 1 a 5 

I.E. Valutazione “Impatto Economico”: da 1 a 5 

I.R. Valutazione “Impatto Reputazionale”: da 0 a 5 
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I.O.E.I. Valutazione “Impatto Organizzativo, Economico e sull’Immagine”: da 1 a 5 

M.P. Media Probabilità di Rischio 

M.I. Media Impatto 

V.C.R. Valutazione complessiva del rischio 

= 

Valore Medio Probabilità x Valore Medio Impatto 

 

 

“PROSPETTO DI CONCILIAZIONE” 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

 

PUNTEGGIO DEFINIZIONE SINTETICA 

Sino a 4,99 BASSO 

Da 5 a 8,99 MEDIO 

Da 9 in poi ALTO 

 

 

 


